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Esercizi Riepilogativi Svolti

Esercizio I Determinare tutte le rette passanti ger= (—1,2) e formanti con l'asse
x1 un angolo convesso pari7g/3. Determinare i due angoli convessi fra le due rette
ottenute.

Svolgimento: Siar = (I,m) un vettore direttore di una delle rette da determinare.
Allora:

1 (= +I
,:COS(E):E ( gl): ,
2 37 el el 12+ m?
che determina .
l=+—m.
V3

Otteniamo percio’, a meno di proporzionalita’, due vettori direttori:
ry=(1, \/§) e ry = (-1, \/g)
Le equazioni cartesiane delle rette cercate sono:
1. \/gxl—m2+2+\/§:() e ry: \/§x1+x2—2+\/§:0.

Ora )
cos(0(r1,r2)) = cos(0(£ry,15)) = ii’

quindi® = {7 /3,2m/3}.

Esercizio 2 Siano assegnate le rette:

r1= 1-—2t
EA
xo= 2t,tE€R
So: 1 —2x2+1=0es3: 221 +22—2=0.

(i) Determinare un’equazione cartesiana gi
(if) Determinare un’equazione cartesiana della reftarallela ads, e passante pet, =

89 M 83,



2

(iii) Determinare I'equazione cartesiana della rettper P, = s; N s, € perpendicolare
ass,
(iv) Verificare che la retta per i punti

Ql = (]-a _1/4) € QQ = (27 1/4)
e’ parallela as,. Tale retta coincide cos, ?
Svolgimento: (i) Poiche’ x5 = 2t, un’ equazione cartesiana €, = 1 — x5, Cio€’
T1+x9—1=0.
(il) Per determinare il punt@; basta risolvere il sistema lineare non omogeneo

1 —2x9+1=2214+29—2=0

che ha come soluzione

x1 =3/5, xa =4/5.
Un vettore direttore dellarettg e’ (—2, 2), equivalentemente-1, 1). Quindi, 'equazione
cartesiana della retta che si vuole determinare sara’ data da:

x1+$2—3:0.

(iii) Per trovare le coordinate dv;, basta sostituire nell’'equazionedi, zr; = 1 — 2t e

x9 = 2t, che determina = 1/3, cioe’ z; = 1/3, x2 = 2/3. Un vettore normale a;

e’ (2,1), come si determina direttamente dalla sua equazione cartesiana. Percio’ la retta
cercata e’ quella che passa @ggre che ha parametri direttai2, 1), cioe’:

xr1 —2x9+1=0.

(iv) Un vettore direttore della retta pép, e Q2 e’ dato dal vettoraD@Q, — OQ1 =
(1,1/2). Quindi, un vettore direttore e’ ancli2, 1), che e’ un vettore direttore anche di
so. Ora pero’ la retta pef); e @, €’ parallella as, ma non coincide cog, perche’, ad
esempio, le coordinate d}; non soddisfano I'equazione slj.

Esercizio 3 Nel piano cartesian®? sono dati i tre punti non allineati di coordinate,

rispetto ack,:
-1 3 2

Si considerino tali punti come vertici di un triangalo
() I punto Q che e’ intersezione delle tre altezze del triangbliene detto lbrtocentro
del triangoloA. Calcolare le coordinate dell'ortocentro Ali



(il) Determinare I'area di\.

Svolgimento: (i) Un vettore direttore della retta pe?, e P, e’ dato daP, — P, =
(4,—2). Analogamente, un vettore direttore della rettapee P; e’ (—1,1) e perP; e
P; e’ (3,—1). Ora dobbiamo considerare, per ogr« i # j # k < 3, la retta perP; e
perpendicolare alla retta p&¥ e P,. Le equazioni di queste tre rette sono

1 —29+3=0, 31 —29—-9=0, 201 —a29—3=0.

Risolvendo il sistema fra due di queste tre rette troviamo il punto di coordinate6 e

xo = 9. Poiche’ tale punto appartiene pure alla terza retta, allora queste sono proprio le
coordinate dell’'ortocentro.

(ii) I segmentoP; P, misura2+/5. La retta petP; e P, ha equazioni parametriche

ry=—144t, 20 =2 — 2t
mentre la retta peP; e perpendicolare ad essa ha equazioni parametriche
1 =24+ 28,10 =1+ 4s.

Il punto di intersezione di tali due rette e’ il puntd di coordinate(9/5,3/5), che
corrisponde al punto sulla seconda retta relativo al valore del parametro-1/10.
Laltezza di A relativa al catetaP; P, e’ quindi il segmentoP; H che misuray/5/5.
Percio’, 'area diA €’ a(A) = 1.

Esercizio 4 Nel piano cartesian@?, con riferimento cartesiano ortonorma®; =, z2),
siano assegnati i punti

P=(1,2), Q@=(2,-1), R=(1,0),

le cui coordinate sono scritte per comodita’ per riga.

Trovare il punto@’ simmetrico diQ) rispetto aP e la rettar simmetrica rispetto &
dellarettar p(,.
Svolgimenta Il punto Q" €’ il punto, diverso da, che giace sulla retta pé? e Q e
che’ e’ a distanza parié(P, Q) daP. Larettar e’ la retta parallela alla retta p& e Q
e che passa pé&)’ trovato precedentemente.

Esercizio 7 Nel piano cartesian@?, con riferimento cartesiano standa&d’'(O; 1, x2),
sia data la rettd di equazione cartesiang, + Xo — 4 — V2 =0.
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. 4 .
(i) Scrivere I'equazione del fascio (proprio) di rette di cenye= ( 5 > e determinare

I'unica retta del fascio parallelaa
(i) Data I'affinita’

I . 2 0 T 1
(2)-05)(2)-()
disegnare nel piang(¢).

Svolgimenta (i) Lequazione del fascio di rette &(X; — 4) + u(X2 — 3) = 0, cioe’

- : : : A
AX1 + puXo —4X + 3pu = 0. La condizione di parallelismo cahfornisce che( )
7]

. 1 . .
deve essere proporzional a1 ,i.e.\ = p, che determin&; + X, — 7= 0.

(i) Basta vedere come si trasforma un puntd diediante le formule di affinita’ com-
pleta e come si trasfroma il vettore direttoredcon la parte lineare delle formule
dell'affinita’.



